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(6) Le misure adottate nel settore dei servizi postali dovreb-
bero essere concepite in modo tale che possano essere
conseguiti i compiti affidati alla Comunità come obiettivi
a norma dell’articolo 2 del trattato, vale a dire promuo-
vere nell’insieme della Comunità uno sviluppo armo-
nioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche,
un elevato livello di occupazione e di protezione sociale,
una crescita sostenibile e non inflazionistica, un alto
grado di competitività e di convergenza dei risultati eco-
nomici, il miglioramento del tenore e della qualità della
vita, la coesione economica e sociale e la solidarietà tra
Stati membri.

(7) I mercati postali europei hanno subito un enorme cam-
biamento negli ultimi anni, uno sviluppo che è stato
stimolato dai progressi tecnologici e da un aumento della
concorrenza derivante dalla deregolamentazione. A causa
della globalizzazione, è essenziale adottare un atteggia-
mento fattivo e favorevole allo sviluppo per non privare i
cittadini dell’Unione dei vantaggi di tale cambiamento.

(8) Nelle conclusioni relative alla revisione intermedia della
strategia di Lisbona, il Consiglio europeo del 22 e
23 marzo 2005 ha ribadito l’importanza di completare
il mercato interno come strumento per stimolare la cre-
scita e creare nuovi e migliori posti di lavoro e il ruolo
importante che servizi d’interesse economico generale
efficaci svolgono in un’economia dinamica e competitiva.
Queste conclusioni restano applicabili ai servizi postali,
come strumento essenziale della comunicazione, del
commercio e della coesione sociale e territoriale.

(9) La risoluzione del Parlamento europeo del 2 febbraio
2006 sull’applicazione della direttiva postale (1) ha messo
in rilievo l’importanza sociale ed economica di servizi
postali efficienti e la loro importanza nel quadro della
strategia di Lisbona, indicando che le misure di riforma
intraprese fino ad ora hanno consentito sviluppi positivi
di rilievo nel settore postale, nonché un miglioramento
della qualità, più efficienza e maggiore attenzione per gli
utenti. Nella risoluzione il Parlamento europeo ha invi-
tato la Commissione, in considerazione degli sviluppi
talvolta sensibilmente divergenti relativi agli obblighi del
servizio universale negli Stati membri, a concentrare i
suoi sforzi, nella realizzazione del suo studio prospettico,
in particolare sulla qualità del servizio universale fornito e
sul suo futuro finanziamento, e a proporre nel quadro di
tale studio una definizione, un ambito d’applicazione e
un finanziamento adeguato del servizio universale.

(10) A norma della direttiva 97/67/CE, è stato realizzato uno
studio prospettico che valuta, per ogni Stato membro,

l’impatto sul servizio universale del pieno completamento
del mercato interno dei servizi postali della Comunità nel
2009. La Commissione ha anche avviato un riesame
completo del settore postale universale, finanziando studi
sugli sviluppi economici, sociali e tecnologici nel settore
e ha ampiamente consultato le parti interessate.

(11) Lo studio prospettico afferma che l’obiettivo fondamen-
tale di salvaguardare la fornitura durevole di un servizio
universale che rispecchi gli standard qualitativi definiti
dagli Stati membri conformemente alla direttiva
97/67/CE può essere garantito in tutta la Comunità entro
il 2009 senza bisogno di un settore riservato.

(12) Con la progressiva e graduale apertura dei mercati postali
alla concorrenza, i fornitori del servizio universale hanno
potuto disporre di un lasso di tempo sufficiente per in-
trodurre le misure di modernizzazione e ristrutturazione
necessarie per garantire la sostenibilità a lungo termine
nelle nuove condizioni di mercato e gli Stati membri
hanno avuto la possibilità di adeguare i rispettivi sistemi
regolamentari ad un ambiente più aperto. Inoltre, gli Stati
membri possono sfruttare l’opportunità fornita dal pe-
riodo di recepimento ed il consistente lasso di tempo
necessario per l’introduzione di una concorrenza efficace,
per procedere, se necessario, all’ulteriore modernizza-
zione e ristrutturazione dei fornitori del servizio univer-
sale.

(13) Dallo studio prospettico emerge che il settore riservato
non dovrebbe più rappresentare lo strumento privilegiato
per il finanziamento del servizio universale. Tale valuta-
zione tiene conto dell’interesse della Comunità e dei suoi
Stati membri per il completamento del mercato interno e
il potenziale di quest’ultimo di creare crescita e occupa-
zione, nonché di garantire un servizio efficiente di inte-
resse economico generale per tutti gli utenti. È pertanto
appropriato confermare il termine ultimo per il comple-
tamento del mercato interno per i servizi postali.

(14) Nel settore postale si registra una serie di stimoli al cam-
biamento, vale a dire la domanda e l’evoluzione delle
esigenze degli utenti, modifiche organizzative, automa-
zione e l’introduzione di nuove tecnologie, passaggio a
strumenti di comunicazione elettronici e l’apertura del
mercato. Per far fronte alla concorrenza, per soddisfare
le nuove richieste degli utenti e per assicurarsi nuove
fonti di finanziamento, i fornitori di servizi postali pos-
sono diversificare la propria attività offrendo servizi di
commercio elettronico o altri servizi della società dell’in-
formazione.(1) GU C 288 E del 25.11.2006, pag. 77.


